
DOMENICA 06 febbraio, V del TEMPO ORDINARIO.  

44a Giornata per la vita “CUSTODIRE OGNI VITA” 

Il sorriso della vita con Papa Luciani 

Si conclude oggi la 6a ediz. della “Settimana per la Vita” 

S. Messe con orario festivo: 8.30 - 10.30 S. Messa presiedu-
ta da S. E. Mons. Ovidio Poletto  con un suo ricordo dell’allora 
Vescovo di Vittorio Veneto mons. Albino Luciani - e S. Messa al-
le ore 18.30.  

Al termine di tutte le celebrazioni ci sarà la distribuzione delle primule pro 

scuola dell’Infanzia Parrocchiale “Sacro Cuore” ➡➡➡ci sono anco-

ra alcuni posti a disposizione per le iscrizioni, si ricorda l’indirizzo musicale 
e la cucina interna come peculiarità dell’Istituto. 

 

Venerdì 11, ore 07.30 Recita del S. Rosario e ore 08.00 
celebrazione della S. Messa in occasione delle apparizio-
ne della B. V. Maria a Lourdes.  

 

Domenica 13, VI del TEMPO ORDINARIO.  

30a GIORNATA MONDIALE DEL MALATO. 

SS. Messe con orario festivo: 8.30 - 10.30 e 18.30.  

Ore 14.45 recita di una preghiera presso la grotta del parco del 
Seminario, ore 15.00 recita del S. Rosario in chiesa e a seguire 
celebrazione della S. Messa presieduta da S. E. Mons. Giuseppe 
Pellegrini, Vescovo di Concordia-Pordenone. La celebrazione sa-
rà visibile anche sul canale youtoube delle diocesi: https://
youtu.be/gWS6FNlWNOo.  

Ore 20.30 incontro animatori in oratorio. 

La settimana dal 06 al 13 febbraio  

Riprendiamo a partecipare  

alla S. Messa in presenza. 

La pandemia ha lasciato il segno 

anche nella partecipazione  

ai sacramenti,  

con prudenza e nel rispetto assoluto  

delle regole vi aspettiamo! 

Carissimi, 
la settimana per la vita che abbiamo celebrato ha coin-

ciso con il nuovo mandato del Presidente della Repubblica, Ser-
gio Mattarella, che nei giorni scorsi ha prestato il giuramento 
per il secondo mandato. Le foto del suo trasloco sono state ce-
stinate per lasciar spazio al senso di responsabilità che Egli ha 
voluto premettere al suo interesse personale. Tra le varie inter-
viste c’è stata quella di chi ha detto che la sera “pregherà per 
lui e con lui”. Oggi le istituzioni reclamano a gran voce un senso 
di dignità e di responsabilità per il bene di un paese che vuole 
uscire, a tutti i costi, dall’emergenza sanitaria e da tante altre 
difficoltà. L’invito che Gesù rivolge nel Vangelo è quello di pren-
dere il largo, cioè di non fermarsi a scrutare gli insuccessi del 
tempo presente per confidare nell’’orizzonte della Provvidenza. 
Essa non delude mai! Nella sua lettera al Manzoni Albino Luciani 
ricorda il tentativo andato a male del “matrimonio a sorpresa” 
per Renzo e Lucia, da qui l’espressione di quest’ultima che si af-
fida alle coordinate della Provvdienza: "...tiriamo avanti con fe-
de, e Dio ci aiuterà... lasciamo fare a Quello lassù. Non volete 
che sappia trovar Lui il bandolo di aiutarci, meglio che non pos-
siamo fare noi, con tutte codeste furberie?". Lasciamo fare a 
Quello lassù è una buona soluzione per non 
affossare nelle trappole delle nostre furberie e 
riveder così le stelle! 
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«Prendi  
il largo»  

Lc 5,4 

https://parrocchiasanmartinotiezzo.wordpress.com/


dal MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA XXX GIORNATA MONDIALE DEL MALATO,  

 
11 febbraio 2022 

 
«Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso» (Lc 6,36). 

Porsi accanto a chi soffre in un cammino di carità 
 
 Toccare la carne sofferente di Cristo 
 L’invito di Gesù a essere misericordiosi come il Padre acquista un 
significato particolare per gli operatori sanitari. Penso ai medici, agli infer-
mieri, ai tecnici di laboratorio, agli addetti all’assistenza e alla cura dei 
malati, come pure ai numerosi volontari che donano tempo prezioso a chi 
soffre. Cari operatori sanitari, il vostro servizio accanto ai malati, svolto 
con amore e competenza, trascende i limiti della professione per diventa-
re una missione. Le vostre mani che toccano la carne sofferente di Cristo 
possono essere segno delle mani misericordiose del Padre. Siate consa-
pevoli della grande dignità della vostra professione, come pure della re-
sponsabilità che essa comporta. 
 Benediciamo il Signore per i progressi che la scienza medica ha 
compiuto soprattutto in questi ultimi tempi; le nuove tecnologie hanno 
permesso di approntare percorsi terapeutici che sono di grande beneficio 
per i malati; la ricerca continua a dare il suo prezioso contributo per 
sconfiggere patologie antiche e nuove; la medicina riabilitativa ha svilup-
pato notevolmente le sue conoscenze e le sue competenze. Tutto questo, 
però, non deve mai far dimenticare la singolarità di ogni malato, con la 
sua dignità e le sue fragilità. Il malato è sempre più importante della sua 
malattia, e per questo ogni approccio terapeutico non può prescindere 
dall’ascolto del paziente, della sua storia, delle sue ansie, delle sue paure. 
Anche quando non è possibile guarire, sempre è possibile curare, sempre 
è possibile consolare, sempre è possibile far sentire una vicinanza che 
mostra interesse alla persona prima che alla sua patologia. Per questo 
auspico che i percorsi formativi degli operatori della salute siano capaci di 
abilitare all’ascolto e alla dimensione relazionale. 

I 
l bollettino settimanale “Il Pozzo” entra anche nelle case dei 

sofferenti che in questo modo si sentono vicini alla parroc-

chia, ne apprendono le iniziative e molte di questi fratelli e 

sorelle ci accompagnano con la loro preghiera e simpatia. 

Grazie per questo pensiero che durante la visita alle famiglie viene 

spesso ribadito. La pandemia ha limitato le visite agli ammalati per 

le ragioni note, tuttavia è sempre possibile esprimere la propria vici-

nanza facendo una telefonata o scrivendo un messaggio. Preghiamo 

perché nessuno si senta solo nella nostra comunità. 

Le Ss. Messe: dal 06 al 13 febbraio  
 

feriali lunedì al venerdì ore 8   sabato e pref. festiva ore 18.30   fes. 8.30 – 10.30 - 18.30 

La recita comunitaria delle Lodi Mattutine è alle ore 7.45 dal lunedì al venerdì 

Si comunica che da martedì la celebrazione della S. Messa sarà anticipata  

di un quarto d’ora, seguirà la celebrazione delle Lodi Mattutine. 

domenica  
06 

Comunità Parrocchiale, 
Defunti Manias, Visintin Giovanni, 
De Santi Olivo e fam., Giovanni, Lucia e Giuseppe, 
Defunti fam. Perin, Def. Fam. Facca, 
Polesello Giovanni, 
Bortolus Marcello, Ennio, Del Bianco Oneglia Ros Gelsomina, 
Garbo Pericle e Danile. 
 

lunedì  
07 

Santin Armando, 
Carretta Monica, 
Zanchetta Maria. 

martedì 
08 

ore 07.45 
B. V. Maria. 

mercoledì  
09 

B. V. Maria. R. 

giovedì  
10 

Sclippa Giovanni, 
Cristante Maria. 

venerdì  
11 

Sartor Silvana, 
Moschetta Luciano, 
Per tutti i sofferenti nel corpo e nello spirito. 

sabato 
12 

Milena Bruseghin, 
Dall’agnese Giovanni, Regine e Beppino, 
Menegaldo Antonio. 

domenica  
13 

Comunità Parrocchiale, 
Defunti Conzon - Santin, 
Brollo Antonio e fam. defunti, 
Saletti Sergio, 
Marco Lina e d. Giuseppe Russolo, 
Basso Irma e fam. defunti Molent, 
Rosset Giovanni, Rosina e figli. 


